
POLITICA INTERNA 

Alla Fiera di Bari il presidente del Consiglio riscopre la vocazione «riformista» 

sarà una gran manovra 
La manovra economica del governo non può ridursi 
a «tamponamenti», «tagli qualsiasi», «rinvii tempora
nei di spesa» o «anticipi temporanei di entrate», 
diventare cioè «una Penelope finanziaria», in cui 
ogni notte si disfà il lavoro'del giorno. A parlare così 
non è un oppositore del governo De Mita, critico 
nei confronti delle misure che si preannunciano, 
ma lo stesso presidente del Consiglio. 

NADIA TARANTINI 

8! 

M ROMA. Il suo pensiero, 
Ciriaco De Mita lo ha espresso 
a Bari, dove ha Inaugurato, 
com'è tradizione, la Fiera del 
Levante. Venticinque cartelle, 
un cenno al consuntivo di cin
que mesi di attivili e una map
pa delle Intenzioni future. Il 
^residente del Consiglio è ot-
ilmlsta, o almeno cosi appare. 
A partire dal destino della ma
novra economica, che sari 
varata • ha sostenuto - tutta 
nel due prossimi venerdì, en
tro il 23 settembre. Non solo 
ha confermalo, quindi, la Fi
nanziarla snella prevista dalla 
nuova legge, ma anche le leg
gi di accompagnamento, Allo 
sforzo del governo - ha affer
malo * deve corrispondere «il 
cambiamento di regole e pro
cedure parlamentari che pos

sono ostacolare, fino ad im
pedire, politiche di risana
mento cosi complesse». Voto 
segreto, dunque; e subito. 

•Il buon governo., legge De 
Mita alla folla di operatori 
economici, politici locali e 
semplici curiosi, «nchlede 
un'attenta manovra per ridur
re pesi e vincoli che gravano 
sulla finanza pubblica e, da 
questa, sulla economia gene
rale». Riduzioni di spesa e 
nuove entrate non debbono 
insomma avere un ambito 
congiunturale. «La politica del 
risanamento», conclude, «esi
ge dunque le riforme. Altri
menti non avrebbe senso». E 
assicura: «Il governo, nel soli
dale impegno dei partili che 
lo sostengono e dei ministri 
che lo compongono, superate 

le necessarie fasi di discussio
ne e di confronto utilmente 
registrale, prenderà tulle le 
decisioni che deve prendere». 
In effetti, il nodo è tutto li. 

Non manca un'indicazione 
di prudenza al ministro del Te
soro, che non è, però, nomi
nato. «Non si tratta di blocca
re», precisa De Mita, «ogni svi
luppo nella gestione pubbli
ca», e ancora, «si tratta di valu
tare quali compiti debbano re

stare di sirena competenza 
dello Stato» e quali no. La ma
novra da compiere «ha di
mensioni straordinarie» ed 
esige «tempi stretti». Le casse 
dello Stato, ammette De Mila, 
per quest'anno e l'anno pros
simo non potranno essere ri
sanale, poiché II governo agi
ri sulle spese di competenza, 
quelle solo annunciale. Ma 
pescando nei residui passivi e 
contando nel «gettilo addizio

nale della manovra tributaria» 
(condono), qualche risultalo 
si spera - dice De Mila - di 
averlo gii a cassa '89. 

La nave Italia, per il presi
dente del Consiglio, viaggia a 
pieno regime: anche I infla
zione al 5* nello scorso mese 
di agosto è considerata un se
gnale positivo, e positiva (non 
obbligata) è considerata la 
scella di alzare il tasso di 
sconto. Ma... «a questa positi-

Il leader Cgil: ci hanno promesso un metodo diverso, ora vedremo i contenuti 

«Sono fuori luogo facili ottimismi» 
Pizzinato avverte il governo 
È cambiato il clima nei rapporti tra sindacati e gover
no. Ma non ci sarà atmosfera da salotto durante gli 
incontri a palazzo Chigi. Il confronto sulla manovra 
fiscale, dice il segretano della Cgil Pizzinato, è tutto 
da fare, «Il governo ha dovuto rovesciare la logica dei 
tagli Indiscriminati, ma nel merito delle scelteli giudi
zio è rinviato. Intanto, evitiamo di seminare illusioni e 
facili ottimismi. Sono davvero fuori luogo». 

ANTONIO POLUO 8 A U M U N I 

M MILANO. È gli fissalo II 
calendario degli Incontri poli
tico-tecnici tra le delegazioni 
Cgil, Citi e Uil e i ministri eco
nomici: E gli si agitano nei 
corridoi deli» maggioranti di , 
governo i trombettieri dello 
scampato pericolo. Per ma
scherare - poco abilmente -
le divergenze esistenti nella 
maggioranza sulla manovra 
economica e per seminare l'il
lusione che l'accordo con il 
•Indicato i ormai sulla dirittu

ra d'arrivo, Antonio Pizzinato 
preferisce realismo e pruden
za. 

Dopo settimane di confu
sione, di dichiarazioni su tagli 
a.d,ratr»J ft manca alla spesa 
sociale, di polemiche tra I par
titi della maggioranza ora l'o
rologio è stato riportato allo 
start. A luglio il governo pen
sava di risolvere tutto in fretta 
e furia e invece ha dovuto ren
dersi conto che i tre sindacali 
non avrebbero cancellato con 

un colpo di spugna la loro 
piattaforma fiscale e di rientro 
dal deficit pubblico. Non 
avrebbero regalato sconti per 
amor di pace. 

Per questo motivo avete 
mantenuto la riunione di 
meli K M nella quale di
scuterete anche dell'even-
tuallti di uno sciopero ge
nerale? 

Qui non si tratta di fare dichia
razioni a vanvera. Il 15 valute
remo lo stato della trattativa e 
materia per decidere ne avre
mo a sufficienza credo. Certo, 
non abbiamo scherzalo due 
mesi fa quando abbiamo or
ganizzalo manifestazioni e 
scioperi per la riforma fiscale 
né stiamo scherzando adesso. 
Ripelo: è un latto positivo che 
il governo abbia rovesciato la 
sua logica, abbia riconosciuto 
che prima si parie dalle entra
te, dalla riforma fiscale e dalla 
riforma della contribuzione 
sociale e poi si interviene sul
lo Stato sociale. Ma slamo an

cora ad una questione, impor
tantissima, di metodo. Ecco 
spiegato perché non rinuncia
mo a continuare l'Iniziativi di 
lotta. 

laU sono IptuiU che coo-QuaU 
•Meri 

novra del tagli alla «pesa 
•odalet 

Tulli i punti sono irrinunciabi
li, nel senso che ci opporremo 
a qualsiasi intervento ponte, 
che non sia organico, che non 
stabilisca modi • tempi sia pu
re graduali per rendere il fisco 
equo. Le nostre'proposte so
no note e hanno gii riscosso 
l'interesse e l'apprezzamento 
di grandi forzi póHttóhei del. 
Pei che sta all'opposizione co
me del Psl che sta al governo, 
e anche di esponenti di altri 
partiti. E irrinunciabile la coe
renza degli interventi, la loro 
direzione verso l'equità e la 
giustizia: vale per l'allarga
mento della base impositiva 

come per il livello di tassazio
ne delie rendite finanziarie, la 
modifica della curva delle ali
quote Irpel e in particolare di 
quella che si riferisce alla fa
scia di reddito 13-30 milioni, 
le detrazioni per la produzio
ne del reddito, l'eliminazione 
automatica del drenaggio fi
scale quando superi la soglia 
del 2%. per la revisione delle 
aliquote Iva come per la rifor
ma della contribuzione socia
le. 

UvontoriautoBoal. 
Vedremo quali passi avanti fa
rà il governo in questi giorni. 
Anche qui, niente facili ottimi
smi, entusiasmi delle prima 
ora. Hai citato il caso dei lavo
ratori autonomi: il nostro no al 

va evoluzione detta nostra 
economia manca tuttora un 
dato fondamentale»: una 
«partecipazione» del Sud alla 
crescita «nella stessa propor
zione del Centro-nord». Qui 
De Mita abbandona l'eccessi
vo ottimismo e nvela: «Il diva
rio storico, specie nel Sud più 
prorondo, si è aggravato e il 
tasso di .disoccupazione ha 
toccato livelli di guardia». 

Seguono molte pagine in 
cui, senza accenno dì autocri
tica, il presidente del Consi
glio e segretario politico della 
De mette sotto accusa l'inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno. specie quello del
l'ultimo' decennio; e chiede 
che sia* «riesaminata tutta la 
politica ordinaria dello Stato e 
della stessa impresa pubbli* 
ca». Bisogna evitare che al
l'appuntamento del 1992, 
conclude De Mita con discuti
bile buon gusto, l'Italia arriva 
«avendo ai pieqi la palla di 
piombo di una permanente 
divaricazione fra Nord e Sud». 
Perciò anche I lunghi ritardi 
con cui è stata varata la nuova 
legge sul Mezzogiorno e «la 
sua faticosissima elaborazio
ne» sono considerati del pre
sidente del Consiglio un pos
sibile vantaggio. «Potremmo 
non rimpiangere» afferma, «gli 
anni della stasi», se ora si cam-

condono è netto, sarebbe un 

Premio per chi ria evaso. Per 
Irpef la proposta del governo 

accoglienti terzo delle richie
ste. sindacali: significa forse 

)rcheùviA!&cttuÌere la partita,* 
5ulle^li<5ioté cesi? fi poi'la 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria, lo Insisto sulla gra
duatiti degli interventi, su un 
confronto che entri nel merito 
di ogni singolo provvedimen
to e che stabilisca con certez
za tempi e modi di attuazione, 
per sapere esattamente che 

bierà musica. La nuova fron
tiera del meridionalismo, per 
De Mita, è la «questione am
ministrativa». efficienza, atti
vazione di servizi locali, rispo
sta alla disoccupazione intel
lettuale non fidando più in 
una crescita dei dipendenti 
dello Stato. Il giudizio sui nuo
vi stumenti dell'intervento 
straordinario (uno dei quali, 
Cltaltrade, è proprio oggi tira
ta in ballo in un grosso scan
dalo) è però positivo, c'è una 
nuova effervescenza, sembra 
dire De Mita, e sta ai meridio
nali cogliere l'occasione dei 
14.500 miliardi già stanziati e 
dei cantieri che si apnranno. E 
solo 14 righe di testo, infine, 
sono dedicate dal presidente 
del Consìglio all'emergenza 
criminale nel Sud. Contro 
«ogni tipo di inquinamento e 
per la lotta contro ogni violen
za e sopraffazione», afferma 
De* Mita, «il governo è impe
gnato a fondo». Lo testimo
niano, sostiene, i nuovi «poteri 
incisivi e penetranti» di cui si è 
voluto dotare Domenico Sica 
e «alcuni importanti risultati 
conseguiti nella lotta al terro
rismo». Tutto il resto, come si 
dice, è questione di volontà. E 
Il Mezzogiorno, conclude De 
Mita, «può e deve ritrovare» in 
questa «difficile frontiera», «la 
sua migliore identità». 

Antonio Pizzinato; in 
aito, De Mita e Agnelli 
all'inaugurazione della 
«Fiera del Levante» ieri 
«Bari 

cosa si raccoglierà e da chi 
nel 1989 e negli anni successi
vi fino al 1992. E l'unico modo 
per evitare la vecchia logica 
delle promesse. Soltanto in 
questo quadro di certezze 
possiamo affrontare la steriliz
zazione temporanea degli ef
fetti che scatteranno sulla 
contingenza in seguito all'in
tervento sull'lva. 

EI tagli della tpcM coeta» 
leT La Conflodostrta ha re
clamato Interventi drasti
ci Immediati. 

Sono i lavoratori dipendenti 
per primi a sopportare le gravi 
conseguenze dello sfascio 
della pubblica ammlrastrazio-

J#F Sft . a M V I* Q w ^ t * ! tratta di'dismettere settori, ma ' 
di renderti efficienti, competi
tivi. Confrontiamoci sui pro-
Jietti, sulle strategie. Ma non si 
accia passare per risanamen

to del sistema sanitario il ti
cket per le analisi mediche. Su 
questo la nostra opposizione 
sarà fermissima. 

Polemica dei repubblicani 
«Niente sgravi fiscali 
se non ci sono 
anche i tagli alle spese» 
Molto meno di un accordo. Il giorno dopo l'«intesa 
di metodo» fra sindacati e governo per far prose
guire il confronto sulla manovra economica (prima 
la riforma fiscale, poi, semmai, i «tagli») i toni si 
sono fatti più cauti. Soprattutto ne! sindacato. An
che perché nella maggioranza si sono levate molte 
voci contro eventuali concessioni sull'Irpef e su 
tutta la materia fiscale. 

STEFANO BOCCONETTI 

sai ROMA. I sindacati voglio
no prima toccare con mano. 
«L'Inversione di rotta del go
verno», la vogliono verificare. 
Cosi - a parte forse Del Turco, 
addirittura «entusiasta» delle 
conquiste realizzate - nelle 
conlederazionl l'ottimismo ha 
ceduto il passo all'attesa. 
Ache nella Uil, che pure l'altro 
giorno a Palazzo Chigi era 
sembrata la più trionfalista. 
Per bocca del suo segretario 
confederale Walter Galbuse-
ra, in genere mai troppo duro 
nei confronti del governo, la 
Uil dice che «se nel metodo si 
registra un notevole cambio 
di atteggiamento da parte 
dell'esecutivo, il merito è an
cora tutto da vedere». E con 
Galbusera un po' tutti i diri
genti sindacali hanno tatto lo 
stesso discorso. Riassumibile 
cosi: De Mita e De Micheli» ci 
hanno proposto di discutere a 
fondo della riforma fiscale. Di 
tutte le nostre proposte. E il 
sindacato non poteva «non 
andare a vedere». Portandosi 
dietro, però, un po' di scettici
smo, tanto che Cgil, Osi e Uil 
hanno confermato per giove
dì la riunione delle tre segre
terie: che tirerà le somme, del 
negoziato. Del resto è la stes
sa maggioranza a far di tutto 
per accrescere I dubbi, i so
spetti. Stamane, puntuale, ar
riva l'editoriale della «Voce 
repubblicana». Sul quotidiano 
del Pri c'è il solito, formale, 
riconoscimento all'importan
za del rapporto governo-sin
dacati. Sindacati che nell'oc
casione avrebbero assunto 
•toni pai pacati rispetto agli 
annunci di guerra delle passa
te settimane». Ma non sono le 
confederazioni nel mirino di 
La Malfa A soci. La «Voce», 
infatti, si domanda che senso 
abbia una discussione sul fat
to che la manovra debba co
minciare dalle entrate( leggi 
fisco) o dalle ftadtw («tagli»: ». 
Per i rewbMoMiUcSiàVo ; 
«che la legge finanziaria deve 
comprendere tanto gli uni che 
gli altri Interventi, contestual
mente». Ma davvero il Pri vuo
le nello stesso momento la ri
forma fiscale e 1 «tagli»? La do
manda « lecita continuando a 
leggete l'editoriale del quoti

diano del Pri. La «Voce», infat
ti, sostiene che fi problema 
non è se occuparsi prima 0 
dopo del fisco, ma la «questio
ne è l'incidenza... che gli im
pegni di maggiori sgravi Ir
pef.. rispetto a quelli gii pre
visti...avranno sulla finanza 
pubbllca».Da qui discende 
i'Impostazione dei repubbli
cani «per una prioritaria atten
zione alla spesa». Tradotto: lo
ro sono per mantenere l'origi
nale impostazione del gover
no: prima i «tagli». A quale dei 
due aspetti della manovra 
(entrate o spese) dare la prio
rità, «non è una questione di 
lana caprina - come dice Co
lombo, Cisl - se la Confindu-
stria è scesa in campo, col suo 
peso, per dire no alie tasse e si 
ai taglienza andare per il sot
tile tra sprechi e spesa, socia
le». 

Ma non è lutto. A «ridurre» 
gli impegni di De Mita tato ad 
un elenco d'incontri, c'è la 
presa di posizione del de Gia
como Roslnl. Personaggio 
forse poco conosciuto, ma vi
ce-presidente della commis
sione Finanze, dove si decide
ranno gran parte delle sorti 
della manovra fiscale, E Gia
como Rotini sostiene che an
che «con l'amaro In bocca» -
versione riveduta del famoso 
•voto alla De, con II naso tura
to» - sarà necessario dire al al 
condono fiscale per I lavora
tori autonomi. Condono -
osteggiato dai sindacati - che 
fonti del ministero delle Fi
nanze assicurano sarà presen
tato gii venerdì nella riunione 
del consiglio dei ministri. E 
ancora, le agenzie di stampa 
sostenevano che l'Incontro di 
ieri tra Amato e Colombo era 
stato burrascoso perché tra le 

Erevisioni e le effettive entrale 
scali, per quest'anno, c'è» 

uno scarto di ottomila mlllar-. 
di. Cifre che renderebbero più-1 

ardueeventuali concessioni al, 
•sindacato>• sull'Irpef-* fUglf 
Wt»*l»«fc famiglie irrMÓI 
reddito. Ce ne abbastanza, 
insomma, per capire le ragio
ni che hanno spinto Cgìl.Cisi o 
Uil a confermare la riunione di 
giovedì prossimo. E soprattut
to a tenere in «sospéso» lo 
sciopero generale: pronto ad 
essere attuato. 

Voto segreto 
Martedì 
vertice 
dei cinque 
m ROMA. La lettera di De 
Mita sul voto segreto ha spinto 
Il de Mancino a chiedere una 
riunione di maggioranza. L'in
contro dovrebbe svolgersi al 
Senato martedì prossimo. Il 
Pei, con una dichiarazione di 
Violante, sostiene che non è 
possibile rinchiudere il dibat
tine ali Interno della maggio-
rama. «In prossimità delle riu
nioni che nella loro piena au
tonomia gli apposlii organi 
della Camera e del Senato de
dicheranno alle questioni di 
modifica regolamentare -
aveva scritto De Mita al capi
gruppo della maggioranza -
mi permetto di ribadire l'opi
nione del governo sulla ne
cessita e indilteriblllta dei mu
tamenti procedurali indicati 
nel programma di coalizione 
e sulla opportunità che I rap
presentanti del gruppi della 
maggioranza agiscano di con
seguenza-. 

Contrastanti le reazioni. Il 
capogruppo psl al Senato, 
Fabbri, ha sostenuto che 
('•urgenza e l'Indifferlbllita» 
costituiscono II «convinci
mento fermissimo dei sociali
sti». Il presidente del gruppo 
de, Mancino, ha proposto un 
Incontro di maggioranza al 
Senato per martedì, prima del
la riunione delle giunte per il 
regolamento. E non ha esclu
so che vi possano essere an
che incontri con l'opposizio
ne. Il vlcecapoaruppo del Pei 
alla Camera, Violante, in una 
nota appprezza che «nella let
tera di De Mita è positivamen
te sottolineata la piena auto
nomia delle scelte parlamen
tari». E però contraddittorio e 
costituzionalmente Inammis
sibile, aggiunge, Il tentativo di 
rinchiudere queste riforme al
l'Interno della maggioranza di 
governo. «I regolamenti - so
stiene il deputato pel - sono 
delle Camere e le modifiche 
vanno discusse da tutti I parla
mentari senza la precostltu-
«Ione di vincoli di governo». 
Dp ha definito inammissibile il 
messaggio di De Mita. 

Denaro 
Più caro 
nelle regioni 
meridionali 
• i ROMA. Il denaro costa 
caro, ma non in modo egua
le in tutto il paese. Al Sud, 
infatti, domandare soldi In 
prestito al sistema bancario 
vuol dire sentirsi chiedere 
un pagamento di Interessi 
sensibilmente superiori a 
quanto si deve sborsare nel
le regioni settentrionali. E 
storia vecchia, fonte di pole
miche e recriminazioni spes
so pesanti, ma che puntual
mente torna a far parlare di 
sé ad ogni rilevazione stati
stica. L'ultima, appunto, è 
apparsa ieri sul supplemento 
ai bollettino statistico della 
Banca d'Italia relativo al pri
mo trimestre dell'anno. Se 
ne ricava che per strappare 
le migliori condizioni alle 
banche le famiglie e le im
prese italiane dovrebbero 
accendere un conto corren
te in Molise e risalire sino in 
Friuli per chiedere un presti
to. Assolutamente da evita
re, invece, la Calabria dove il 
denaro costa tantissimo e 
viene remunerato dalle ban
che ai livelli più bassi dell'In
tera penisola. Le disfunzioni 
e l'arretratezza del sistema, 
dunque, finiscono ancora 
una volta per ricadere sul ri
sparmiatore o su chi si rivol
ge agli Istituti di credito per 
un finanziamento. 

In Friuli-Venezia Giulia le 
banche prestano il denaro 
alla propria clientala ad un 
tasso medio del 12,90%, 
contro il 16,33% praticato in 
Calabria. Ma è l'insieme del 
Mezzogiorno ad essere pe
nalizzato con un tasso me
dio relativo all'Intera area 
del 15,42», mentre! tassi ri
scontrati da Bankitalia al 
Nord oscillano tra il 13,10% 
ed 11 13,69%. 

AVVISO RICHIESTO DAIU CONSOB A) SENSI DI UGGE DI AVVENUTA FVBBUCAZIONE DEI PROSPETTO INFORMATO ALIA 

OFFERTA IN PUBBRCA SOTTOSCRIZIONE DI N1500.000 QUOTE DI PARTECIPAZIONE NOMINATIVE DELLA 
Sede in Bologna • Ville A Moto, 20 BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA h[t imonrai l} l l287 l 7-,Z«Wft981 

In fltcuilorx della deliberationt del Consiglio di Amm.niitni.uftt del l ì taglio BIT. aà come propotto dal Comitato di fanne in dui lì tota 1987, li Binci del Monte di Bolofni 
t httnhi, too tede legale In Boleti», Viale Aldo Maio n 11 * pimmon» netto di Lue T4 111 l&l 9», offre in pubblici Miwnmnc n l V» 000 quote di puieapuione nominiti* del 
n lm twmirnk dt L 10.000 ciucimi. 
l l« l«t l i i l> i*r tra<^ 
ùnptamiwmt il nlore nominile npprrxnti olire il 10% del patrimonio netto. 
Xmmoat i stili luiorutiiu M i Binai d Itili! con ime n m del IHW.9S7 t n I960 deH l l 'W» 
loffcrtt w pubblici sottojeniione «Mi effettui» nel periodo dal }J10'19U il VWWft. 
Le quote dt pinecipittone inumo torltmenio 1/1/1989 
le quote di pincetuiione «trini» affette il plein unititi* di L lì 000 tenti i f im» di tornrnunoAi e tpnr 
b Soctrtl AHrM ANDB5EN t CQ5 Ai , m din 28/7/67, hi immite «turno, d piti» di L 22 000 indonno alle quo» dt ptimipuione di pan* del Consiglio. 
UCoraiglwdiÀflutuiwwiw 
SOM «an quindi determinali tic vtlcm del capitale etommKo «ondec 
- ti metodo dell'imamentcc valore della Bina determinilo in (unitone del ma ratrtmonio netto, cui ì ni» iniunto il nlore umile dell'enriredditcr, 
- il metodo del pitnmonio Kilt determininone del nbre dtll'iitendi con» semini del ptimonto netto u valori «menu e di itami uni di exinredditct, 
- il metodo del valore media determininone del nlore come media dei patrimonio netto i valori commi e del valore di (ipiiilinuione del reddito anno ton la formula della tenditi illimitati. 
Si e poi proceduto alla media aritmetici tn je tre nlutwoni definendo «x\ iti un nlore del capitile economico pan a L 170000 milioni 
lue fiutinone, posta in telinone ili erutti del rondo Isiiteilonale, tu determinato un piti» di L16 000 etica, che ilConsiglio di Ammimsttiiionc hi nienuto di attestate i L 22 000, tenendo 
tonto delle tuaueiuiKhe del molo ed in panicoliie deli interesse sitattgico che il Monte attribuiste illa emissione in oggetto. 
tale ermo teneri invanito per I mieto periodo di dumi dell offerti I titoli untino disponibili in certiiìcau nominativi di taglio nnabile 

CAIATTCNSTICHE DEU£ QUQTC DI fMtKMZWNE 

k quote di pmetipiirone detli Binci del Monte di Bologn* e Ravenna rappresentino una pane mie del patrimonio e dell'attivila dell'Isiiruto. 
Sonoiiioli nominami indivuibih di durai illimitati e non possono essere wttoantti e tiutetjti permoin *ivi o *owoposii a prgnoo aliti KincoltseriMilcorBensodel Cotui|lio di AmmtniMea 
itone del Monte secondo le modaliti e i «iteti fissili dal Regolamento. 
Nessun parteciparne può essere molate di quotedi partecipinone pei un valore nominale superiore al }% del vuote nominale del fondo di eaitecipainne ore tratti* di mieta o enti ali 1% 

i) nel diritto aduni femuneruione commisurili ad una quoti pane dell utile (tetro di estremo, quale residua dal) intero utile di bilancio dopo li dedutione delle somme — pan ad almeno 
i VI0 - di destinare u fondi di riserva nonché di quelle da aitiibune ai portatoli delle quote di risparmio, se ed in quanto emesse ( di quelle eventualmente destinate ad ulteriori accantoni 
menti a liscive o alla costituitone o incremento di un (ondo per I acquino di quote di partecipinone e di risparmio in ardanone 

b) in fiso di Ktoglunento e liquidinone del Manie, soddisfutc rune le obbligaiom (he costituiscono il passivo dell Ente e dopo il rimborso del capitale ai portatoti delle quote di risparmio, 
se ed in quanto emesse, per I intero valore nominale nel diritto ili assegninone di uni quota pane del patrimonio residuo, in concerno con il tondo Istituiionile ed incora rtconendone 
le condizioni di Snruto, con r portatoti delle quote di mpannio: 

e) nel diritto i costituire I Assemblea dei partecipimi che nomina t componenti del Consiglio di Amminutranone di sui spettanti tn numero di uno (ni 10} se li misura delle quote emesse 
e pan ad almeno 1110 dei Fondo Istinuianijc e di due (su II) se la predetti misura i superiore 12(10 del fóndo tttituinnile M'ipoteu in cut siano une emesse quote di pirucipauone 
m misura almeno pali i l'ÌO del Fondo btiiuttonalc, spetta ili Assemblea dei partecipanti, anche la nomini di uno dei membn dèi Comitato esecutiva 
•.Assemblei dei pìrtetipmtt in bue ilio Statuto si riunisce per 
- eleggete uno o due Componenti del Cowiglto di A 

,K sulla promoiione dell mone' 
di Ammmutiume di cui il capoverso precedente* 

- eiprimere piren sulle proposte di modifiche immane che possono mternsaxc t dstiui <l«i moliti Le quote di pannipuiDne. mi progtttodi bilancio da » 
di rcsponsabilitì nei confronti dei Comitaio di Gestione 
— ascoltate le teluiom informative tuli andamento della gestione di parte del Presidente; 

d) nel iKonoscimento del diritto di opuone sulle future emissioni sia di quote di pinecipiiione, sia di quote di risparmio, per le maggioii gannite che denwrebbeio ai wttoscniiori anche 
in rapporto ai pieni di eventuali emissioni successive e pei agevolate il collocamento e la diffusione delle quote stesse 

In mento al punto e) puma parte si pieci» che ogni quota sia del fondo Istituzionale sia di partecipinone attribuiste il diritto ad un voto. 
Gli utili percepii dai portaion delle quote di pinectpaiione ai semi dell in 26 della legge 1761198) n 281 sono soggetti al regime fucile indurato ali art « della Ixgge 7 agosto 1982 
n J2S nonché alle ntenute di cui alian V del DPR 29'9'197) n 600 e pretisamtnie 
- ritenuta d acconto del 10% tulio che il parteciparne sii soggetto ali imposta sul reddito delle persone Tisiche quinto delle persone giuridiche' 
- menuta a molo d imposta nella misura del lì 4% sugli utili spettanti a persone fisiche non residenti nel Trrnrorio dello Stato; a società ed enti esenti dill imposti sul reddito delle persone 

giuridiche a socicti ed enti di ogni tipo che non hanno nel Territorio dello Stato la sede legale o amminutrattn, ne I oggetto principale 
lippimiiont definitivi delle imposte dirette iweiri in sede di dichiarazione dei teddm del partecipante alle aliquote the verranno a deierminim in tale sede 
A tutti i prtrettoii di cui sopri viene attribuito il credilo d imposta pirvuto per i dividendi 

MODAUTÀ DI C0UOCAMENT0 DEU£ QUOTE 

U quote di panetipaiione sono offene in pubblica sotiostiiiiont tinnite gli spentiti della Buca del Monte di Bologna e Ravenna 
U sotloicritionc delle quote pud perreisonatsi nel periodo dell offerti evlustvimtnie attraverso |i compilinone dell appositi schedi 
b scheda di twtovmione die costituisce anche domanda di immissione i quotisti partecipante della Bina del Monte di Bologna e Rumiti si itesi inseriti nel prospetto mformitivo, di 
cui e pine integrante e neceisatia 
I prospetti informativi risultano disponibili presso le Casse ineunte e presso gli Uffici della Dilettone Generale della Barici del Monte di Bologna e Rivenni. 
Per gii enti e le scotti il modulo di KKiostmiont dovei estete firmato di un legale rappresentante e dovranno essete prodotti lo suturo vigente e i documenti comprovanti deità rappresentami 
U nchiettc di tottoxriuonc possono essere fattr sola in nome proprio o di persone società od enti di cui n abbia li njipttvnianii 
Non sa/inno ricevibili ne valide le richieste di sottosenflone che perverranno il Monte primi del «omo di mino ne] periodo di offerta 
la Banci del Monte di Bologna e Rivenni li inem li facoltà di verificale la tegolunl dei moduli ili tottnctuione raccolti nel rispetto delle 
notxM di annullile le itchirue che non venissero ristornine regolari I) Monte comunnhcri dia CONSOB le «riftche tfftituHC in online alla ic| 
con la specifici indicusone dei quiMiiiiut luegniti u wttotctittori 
le iKhinte satini» mirate con riservi di ammissione, di assegninone t'o ripario, 
1 moli ojgeiio della pirseme offerti saranno poni a disposinone dei soitoscntion i panne dal trentesimo etoino successivo a quello in cui avverta il pagimcnio o I addebito in conto torrente 
per il (imo ovvero per 1 immissione tn depositi a custodia nominativi ed amminuiiattone gratuita pressa la Banca del Monte di Bologna e Rivenni 

modalità indicate net presente bando di offerta. 
;go)an1a delle emissioni egli esili del collocamento 

MODAUTA E lUMMl DI AMMISSIBUITA 

Ponono chiedete l'imrmtsiow a quotisti Min colo» ehi hanno i teqootu nchaem dal regolamento di eiaismne delle quote ed in putìcohie Mei u trovino m uno amo è tonfcrtuatal tw 
la l a t t i t i MorwikVilotuefavetiMUKM^ 
UcfrKiddMmteABolò|tath«WBrotwfa 

Il (xrrriioninMniodeirotxiaiiow imene, i termini dell'in I dt) Rptuicmo, te» FxrmuiOM deSt donandi è ut 
ne del Monte e con il patimento del ctmtmolort delle quote aaegnaw, con le modalità indille nel modulo di tot 
In tUDpoauo, si omisi ctìt: 
— d Consiglio * A 

ut i quotai putecipinte di pan tW Comigt» t 

"il £ontiglio 3i Amminmniiooe del Monte delibererà «n'animissione da nthiedtnii «ino 9 terrnsae di 60 giorni dilla dm di chiusura delle prenounoni, 
d pagamento del controvalore delle quote assegnate doni esaeKeftrnwoniiwiioliutotwdc^ 
versamento tn contami o megm cittotui, 

- 1 cwcun nchiedtnie intimo wrt» dui imint, emm 30 Mm daJbée.n>ctuioiw di cui in ptvtetknu, (tei luirnc» deUc quttic Kictnaie, medwme inni» i«itefKsmpiJR la imtmw 
dell'addebito in conio torrente del CMUXMIOR oppure UHKUIOM del [trame entra A quale dovrà essere effemino il pagamento, 

CONDIZIONI DI ORERIA PER IL PERSONA!! DEUA BANCA DEL MONTI" DI BOLOGNA E RAVENNA 
Il personale in servii» al WS'1908 e quello in quiescenti delti Buia del Monte di BtJogni e Rivenni e irnrneso i nchiedere li totioscmione delle quote di pirtecipaaone in offeia coi 
precedenii nei lem» di presentUMnt delle nchiestt 
munto, il personale «diserto doni presentare le nchrttit miro le ore li JJ del giorno 2S/5/19SI pei i quinmuivt minimo t mutui» gii induri nell'offerti. In «de di evenruak riparto, 
al medesimo personale sui guuiiu rassegninone del minimo pienuilnlt di HO quote 

a r m i DI ASSEGNAZIONE E DI RIPARIO 
Lofferii avrì la duriti di ) giorni di nlenduio • partire dal ìl 10/1988 
•> •_ _.L..... J r 1. . J..JJH jujjji, tpotutlidtlli Banca del Monte di Bologna e Rivenni sino alle ove U.l» 

ne di pane del Con»|lradì Â ŝ miinnutoae 

Pertanto, le richieste di lottost niione potranno enere presentate tdusivirneoit durame I apertura antimeridiana degli sportelli dtlli Banca del Monte di Balogi 
del giorno 7/10' 1981 salvo chiusura anticipiti dell offerti, con premi» unmtdsato, quilon risulti uni «ctdtnia di ticinese sui quintiuitvi disponibili, 
l'offerti resini comunque ipriti fino alle ore \)JX del grano VW1981 
In caio di chiusura anticipati ne sali dui immediata comimicuicmt illi CONSOB ed il pubblico t dopa l'iccennione deb erorntntU di ut 
del Monte n procederà il npuw ton le atguemi modalità 
i) in primo luogo verranno assegnate i cwcun nrhiedtnit ammesso n 100 quote corrtnsondenti il minimo prenotibilr, 
b) successivamente nei limiti della disponibilità residui, verri soddisfitia — con il criterio della proporiionalità diretti—li testante pane delle prenotazioni eccedenti il predetto limite minino; 
e) fermo restando il̂ uanmatrvo minimo di 100 quo» gannì ito al personale in servino e in qui tamia della Banca del Monte di Bologna e Ravenna, lo i te» cniem della p^ofnrtimilità 

direni si applicherà a tutte le domande ammesse qualora il ionie delle assegnaiwoi di <-ui al punto a) superasse il numero complessivo dei tue* oggetto della prntntt emmonr, rn questo 
caso, ovviamente, non si procederi liti nptniuont previsti il punto b); 

d) in tede di riputinone, n procederi ad anotoodamemo il limite superiore te li franane di quote residui di «segnare eccede in valore nominile 1 importo di L i 000 il limite inferiore « 
ti sresii fruione e uguale o inferiore i L J 000 

U sotlecitaiione al pubblico ttspirmio di cui al presente bando di offerti non pud iwenire se non previa consegni del Prospetto Informiiivo confórme a] modello depositato Dituo la CONSOI 
li sensi dell an. 1111 della legge 216119M e sottesile nrodifscinoni 

FINALITÀ E DESTINAZIONE DEI FONDI DERIVANTI DAll'OPERAZlONl 

Lopcniione di lumento di captiale n inquadra negli indura di Vigilarla della Binn d Italia che da tempo sollecita le Anemie di Credito verso il rafrónimenro patrimoniale 
«.operatività delle Aziende di Credito, con l'introduttoric dei coeffkierui pitnnwitali collegati il teschio uiendile t alle dimensioni attendili, avvenuti con delibenutOM del C.ICR del 1) 
dicembre 1986 legano I operatività delle singole banche ai livelli dei cotrTkicnu unsi. 
l'operinone proposi dagli Organi del «Monrn, olire i segnare uni patitile pnvuktniione dell'Istituto - trattandoli del primo ingresso di soci privati al capitale del Monte - consente di 
illiigirc k prospettive operative della Butti del Monte di Bologna e Ravenna. 
Detti fondi quindi, contribuiranno i sostenete I onere dello sviluppo intridile ni per quinto amene gli aspetti «(inumivi SII per quanto attiene gli ispctti dimenstonali. 

RISCHIDEUOPERAZIONE 
I sotiottiitton delle quote di pantcìpiiiont non corrono rischi diversi di quelli insiti in qualsiasi invtslimento mobiliari dt titoli similari 
Poiché; allo stato attuile non e previsti li richiesta di quotinone presso iteun mercato icgolamentato, non esiste alcuna giranti* circa lo smobili!» de) capitale investita 
La responsabiliil dei sottoscmton e limitati al capitile sottosttitio. 
DConjijuciAmmtwstru«r* osanno dopo l'ap^ 

AVVERTENZE • La sotleciniìone al pubblio) risparmio di cui al presente bando dì offerta non può ancnitt se non piena consegaa di 
" modello depositai . . . a . . . . . . . . . . . -

id il contralto m i 
nel prospetto stesso dì cui costituisce patte integrante e nccessana. 

copia del prospetto informativi) conforne al modello depositato plesso l'Aichim Prospetti della' Commissione Naiwnate per le s 
e b bora in data 9 atosto 1981 a) n. 1060. ed il contratto m a può essere perfeitonato se non piena sottoscriiìone della sdwda ii 
nel prospetto stesso dt cui costituisce patte integrante e necessaria. 
L'adempunento A pubblraiioM del prospetto non comporta alcun gìudu» detti 
Consqb suU'opurtunìrl ded'imtsrùneaw proposto o sul merito dèi dati e delle 
notìzie telati» allo stesso. La rapoiuabìliài della complerem e «ridiati dei 
dati, delle notili* e delle ìnrotnuiìoni contenute nel prospetto informativo ap
partiene in via esclusiva ai tedarari dello stesso che lo (unno sottoscrìtto. I Pro
spetti informami sono disponibili per il pubblico presso la DiteùoiK Generale 
della Banca del Monte di Bologna e Ravenna e le sue dipendente. 

Il presente ini» viene pubblicito sui seguenti quotidiani U Repubblica II Sole H Ore 11 Reno del Culmo 

RANGV 
DEL 
MONTE niROUX.NAhKAVl.NNA 

l'Unità 
Sabato 
10 settembre 1988 
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